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' 
monio del Banco di Napoli crebbo da 25 
a 21 milioni @ quello del Banco di Sicilia 
da 5 milioni o 900 mila lire a 6 milioni 
© 300 mila. Il capitale complessivo dei 
sei Istituti cra salito, nel periodo accen- 
nato, da 129 milioni a 273, e la parte 
versata da 129 milioni o mezzo a 194 
rallioni. 


nione pubblica che lo secondi © lo faccia 


fondero insieme de' partiti, sino ad ora di 
visi e contrari. Non è impresa impoesi- 
eniczicii_ù_n l'ho: lo dimostra la storia parlamentare di 
tutti i liberi paesi, ma i connubi non 
s'improvvisano, uò si compiono per sod- 
La Riforma gioca oggi a carte scoperte. | disfare ad una condizione passaggiera della 


Roma, 2 luglio 


Tale intento non si sarebbe raggiunto, 
unendo in fretta due partiti 
una distribuzione di portafogli, nella quale 
uno di essi si sarebbe probabilmente cre- 
dulo sacrificato o non abbastanza guaren- 
Lio. Ma l'occasione non si doveva lasciare 
sfuggire di promuovere un ravvicinamento 
sul campo della politica e dell'amministra- 
zione. E forse nen sarebbe venuto meno il 
successo, se ci fosse stala una preparazione 
e non si fosso cominciato donde si doveva 
fiuire, trattando subito della distribuzione 
de' portafogli anzichò delle idee e de' prin- 


LE TRATTATIVE CON LA SINISTRA 


espone le vicende de' negoziati aperti 
dall'on. Minghetti coll'on. Depretis © ci fa 
sapere che tre portafogli erano sati offerti 


Camera. Essi debbono venir determinati 
dalle alte convenienze della politica  ap- 
parecobiati da negoziati lerti e cauti e da 
un concorso di circostanze © di necessità 
parlamentari, a cui gli uomini assennati 
che seggono a capo de' partiti non po- 
trebbero sottrarsi senza sobbarcarsi al peso 
d'una risponsabilità che finirebbe per 


Nello stesso period 


l'emissione dei big 


L'on. Minghetti degnavasi, sono parole 
della Riforma , offrire il portafoglio delle 
tinanze all'on. Depretis, quello dell’agri- 
coltura all'on. Seismit-Deda, quello della 
giustizia all'on. Mancini. 

Non crediamo fche l'on. Minghetti, fa- 
ceudo di tali {proposte, abbia oltraggiata 
la sinistra, per meritare dalla Riforma 
delle accuse che offenderebbero il suo in- 
contaminato caraliere d'uomo politico e di 


a 653 milioni; v'è 


biglietti emessi dalla 


Conviene saper preparare l' occasione 
conto del governo sono cresciuti 


per afferrarla appena sì preseuti. 

Quesl’ occasione non e'era allorchè è 
sopravvenuta la troppo affrettata crisi. in 
quale quistione di principio , di massima, 
d'indirizzo politico, amministrativo o finan- 
Ziario la minoranza di destra © la sinistra 
si sono intese? Il 25 giuguo si sono col- 
legate per abbattere il ministero, non per 
affermare un somuno programma. 

E se si considerane 
denti di destra @ quell 
nistero, chi non vede che il contro sinistro 
e la sinistra moderala troverebbero più 
facilmente in molli di questi de' punti, in 
cui potrebbero convenire, anzichè in quelli? 

La scelta dei ministri non si fa sollanto 
per aver de' capi de' singoli dicasteri. Noi 
noo abbiamo solo de' mini: 
ministero, nel quale 
geneità di idee, di ponsieri, di concetti, 
a tutti ì servizi pubblici un 
regolare impulso e dà alla politica dello 
Siato nello sue molteplici manifestazio 
una direzione uniforme all'interno e al- 


rn 


L'ABUSO DELLA SPECULAZIO! 


li ministro demissionario si è, fino agli 
Ultimi giorni di sua esistenza, grande- 
mente vccupalo delle condizioni economi- 
cho del paese. Esse furono argomento di 
studi diligentissimi per parte del mini- 
stero l'agricoltura e commercio. | lettori 
ricorderanno certamento la bella relazione 
nella qualo l'on. Luzzatti segretario gene- 
rale presso quel dicastero lessova, per 
così dire, la storia dello isti 
dito nel nostro paese nel decenaio che 
corso dal 1861 al 1871. Ed oggi ci pare 
opportuno di riassumere il discorso pro- 
nunziato dall'ou. Castagnola nell'adunanza 
del 12 corrente del Consiglio dell'indu- 
stria e dol commercio, sullo. svolgimento 
delle istituzioni di credito © dello Società 
per azioni, Questo discorso prende lo mosse 
da un tempo di poco anteriore a_ quello 
a cui si è soffermata la relazione dell'on. 
Luzzatti, e mentre quella giunge sino alla 
fine del'terzo trimestre 1871, questo com- 
prende tulto l'anno 1871, il 1872 e Il 
primo trimestre del 1873. 

L'on. Castaguola esamina innanzi tutto 
le condizioni degl’Istituti di emissione, 
« imperocchè, egli dico, nel passi segna- 
« tamente noi quali esiste, come nel no- 
« stro, una circolazione carlacea coattiva, 

il loro ordinamsato ed il loro modo di 
operare esercitazo un'azione grandis- 
sima su fulto lo svolgimento del cre- 
dito e sopra totti i fenonemi della 
« vila economica. » 

Dorante il periodo sovraccennato, due 
tra gli Istituti d'emissione accrebbero il 
loro capitale, Ja Banca nazionale da 80 a 
200 milioni e la Banca nazionale toscana 
da 10 a 30, mentre la parle versata au- 
mentò per la prima da 100 a 130 milioni 
€ per la seconda da 12 a 21. La Banca 
toscana di credito e la Banca romana 
maplennero il loro capitale a © milioni 
ciascuna 6 accrebbero i versamenti da 3 
a 5 milioni la prima e da 3 mallioni e 700 
mila lire a 5 milioni la seconda. Il patri- 


Bisogna aver l'ilterizia por vedere ju 
esse una gherminella e un’astuzia volgare. 
Che la sinistra non islimasse bastevolo 
la parte che le si voleva fare, può darsi , 
sebbene si comprenda poco; ma che l'of- 
Jerta non fosse sincera, la Riforma ha tertu 


L'onorevole Castaguola esamina pure le 
vario lagnanze a cui danno luogo le con- 
dizioni di questi Istituli di emissione. Egli 
erede assai fondato il limore che il di 
fetto di limitazione nelle emissioni di 
cuni Istituti possa condurli, malgrado l'ob- 
bligo del cambio, ad emissioni eccessiva. 

lo uon judagherò ora, dice l'onorevole Ca- 
stazuolo, 86 ciò sta già avvenulo 
tituti, e non esaminerò | 
uaento dibattuta, se gli aumenti del- 
l'augio che si verificarono nei mesi scorsi 
debbano attribuirsi esclusivamente ad uno 
sbilancio degli scambi internazionali ; 0 vo- 
gliansi ascrivere aziandi 
ad ua eccesso di biglietti circol 
però, che la condizione presente, anche per 
questo rispelto, ed anzi per questo rispello 
precipuamente, è tale da dov 
le cure diligenti del governo e «lel! Parla- 


i nomi de’ dissi 
e’ fedeli al mi- 


Se le tralfative focoro naufragio egli è 
perchè la quistione è stata posta male da 
entrambe le parti. 

L'accordo di due partiti nun si può fow- 
dare sopra una distribuzione di portafegli. 
Che importa si diano ad un partito quat- 
tro in luogo di tre portafogli, se prima 
non si è stabilito un programma pilitico, 
finanziario e amministrativo» da entrambe 
le frazioni acceltato? 

L'armonia non sarebbe più sicura nò 
più durevole perchè un partito ha un mi- 
aistro di più e l'altro uno di meno. lo 
tali prelensioni fa capolino o l'ambizione 
personale 0 la diffidenza. Passi per l'am- 
bi-ione, allorchè è giustificabile, ma la dif- 
fidenza nop può osser una base di alleanza 
e di fusione e di connubio di parti 

Ciò cho importa di metter in sodo è 
questo, che l'on. Minghetti aveva rinun- 


ninistri; abbiamo un 
suppone un’omo- 


Contemporaucamente alle emissioni au- 


Sì sarebbe conseguito questo. risultato 
iresicezgiugi torizzate si allargarono anche lo emissioni 


Indispensabile per non gillare la confu- 
sione nelle menti con un ministero abbor- 
racciato di uomini di desira e di uomini 
di sinistra, senza che l'abbia preceduta 
una discussione allenta e ponderata di tutte 
le questioni urgenti e ne sia scaturita 
un'unità di criteri. su cui sì polesse fon- 
dare l'accordo de' due partiti od ‘almeno 
delle frazioni più conciliative e tolleranti 


Quelle degli Istitati ordinari di credito, 
dice l'onorevole Castagnola, delle Ranche po- 
polari, e degli Istituti di credito agrario creb- 
hero d'oltre il triplo nel periodo del quale 
discorro; poichè da più di 44 milioni a cui 
sonuavano alla fiue del 4870, erano salite 
4 più che 34 milioni alla fine 
meso di marzo. Ove si comprendano 
pato i biglietti emessi da corpi murali, da 
Società private e da individui, io penso che 
valor complessivo dei biglietti illegittimi 
non sia oggi lontano da 40 milioni di lire. 

1 danni © i pericoli di queste omissioni 
sono ormai nolissimi , ed è pur nolo che 
il caduto ministero aveva cercalo rimedio 
ai medesimi col progetto di leggo 
tato al Parlamento ed inteso a regolare 
la circolazione carlacea. 

Accanto agli Istituti di credito, pros 
discorso, che traggono precipuamente dalla 


qual semplico deputato. L'ha riconosciuto 
capo della sinistra, lo avrebbe associato 
a sò come tale e avrebbe consentito di 
accoglier nel ministero aliri deputati della 
sinislra. Sarebbero stati insieme 0 venali 
presto a dissidi? È un'altra quistione. 
Quello che non si può contestare, por con- 
tessione della stessa Riforma. gli è che 
irattavasi dell'unione di due partiti e non 
più solo di alcuni uomini. 

La difficoltà stava appunto nel dare un 
saldo fondamento a quell'unione. 

Se v ha impresa ardua e che richiede 
molto studio e grande abilità è quella di 


Quando il Minghetti andasse per una 

parto e Il Mancini per un'altra, è così di 

ito, si avrebbero del ministri, non un 

; si vivrebbe nell'equivoco e si 
cadrebbe nell'incerlezza. 

Ml partito liberale ba duopo di rinvigo- 
rirsì, allargando la propria base per averla 
più solida. È a quest'intento che faranno 
bene di rivolgere le loro cure e i loro 
sforzi gli uomini influenti formando un'opi- 


rin 
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vrebbe rispeltato la sua volontà. Poi fece a- 
S] 


——————--EIC- 


APPRADIGE 


— Non posso proprio stire senza vedere 
la signora; ed invece dovrei ringraziare il 
la libecats da tanti affanni. 

— lisa, è stata Cristina la causa di quesl 
affanni? — le chiesi timidamente. 
avele dunque fatto attenzione 
ja povera defanta. Ebbene, Le- 
posso dire che essa la cagionato 
molt' afflizione a sua madre essendosi condotta 


tesse far torto alla famiglia, poichè posso ri- 
pelere con orgoglio che mi hanno chiamata 
< la meraviglia, la stella del nostro secolo... » 
jatumente, una sventura immensa mi 
ha colpita. Ed a chi altri mi rivolgerci in tule 
calamità 51 nou a voi ? Ho perduto la voce, 
che faceva la mia gloria, la mia fortuna. | 
dottori assicurano cile certi bagni della Ger- 
irebbero farmela ricuperare 


prire uno scrignetto, nel quale mon aveva mai 


nove mila talieri di valori dello Stato, di cui 
essa dispose în mio favore assieme ad un vero 
di grossa e bellissime perle, che chiamò il 
residuo della gloria degli Jacobsons. Li 
dove eravamo, culle sue adiacenze, fu lasciate 
ad lisa, come segno iù ricono: 
leali servigi. Poco prima dell’ 
Sassen, nata Jacobson, nou era più 
lo uscii a prendere aria col cuore afflitto 
del primo dulore di perdere una pi 
monieto che cominciava si amarmi. 


PRINCIPESSA DELLA LANDA 


— Uanque mio padre aveva una sorella? 
— esclamai sorpresa. 

— Sorella di madre, ma d'un altro geni 
tor La vostra avola aveva avuto per primo 
oso un israelita che morì giovine, mentre 
esta Cristina era nell'infanzia. Due anni 
dopo la vostra avola e su figlia riceveltero 
il battesimo ed essa divenne la siguora Di 
Sassen. Ecco tatto quello che avete. bisogno 


LI 
circondata di tutte le agiaterze © 
veto mai conosciuto il bisogno, di dimentic 
le mie colpe e di fornirmi i mesi per 
bilirnai. Che souo per voi alcuui 
- La vostra Cristina. » 
Chi era questa Cristina, 


a, 
sopra un oggetto rarissimo col. Era un pezzi 
di carta Gina, inzuppata di rugiada della notte, 
che verificai essere la lettera ricovuta da Na- 
poli, gettata in terra dall’ 


sfogo di passione l'avula lasciò 
spostato sul guanciale € sen- 
brava dormire. Il dottore arrivò, ed tssi, co 


Ata N — Niente affatto. Non basta, lisa. Ditenri 
delîttu ha commesso Cristina. 
Scappata via in secreto, e #°è messa 


con della gente da teatro. 


infantile ingenuità si sen 
l'idea che un essere sì privilegiato fosse in 
ginocchio implorando un soccorso di denaro. 
È poi mi raommentava che l'avola poche ore 
prima aveva esclamato fra i singhiozzi 
stina ti perdono! » Parole che sulle prime to 
non aveva comprese e che adesso comincia- 
vano a prendere un significato. 
Hss poco dopo veume mel cortile triste © 
depressa per la perdita della sua vecchia pa- 
ti ampi aveva servita com 


| riteneva qual punto d'onore il seguire libera- 
{ mente ia carriera da mo scelta... Quella che 
chiamate la /uggitina ha fatto il possibile per 
impedire che un'ombra delli 
| zione cadesse su di voi, non a è 
* nvnziato il nome della mia famiglia, parlendu 
* colla gente, nè cercato la vosira dimora in 
modo, da eccitare il sospetto d'avere delle re- 
lazioni coi Sasseni. Però, 
i» sapulo il io NOME, mom cri 


ben grade? — do- 


andai. 
— Corto che faggire dalla propria casa è 
un fallo gravissimo; + dovreste saperlo senza 
che io ve lo dica. Ma quanto agli atturi, non | 
conoscendome alcuno , mon so dire se sono | sismo sa qi 
buoni 0 catuvi. Vi basta ora? 

— Via, Lisa, non 


inquietate, ma ho bi- 


slava, giacchè era persuesa fedo che ciò po-' vero affetto, e 


lioni di capitale nominale e 327 miliowi di 
versamenti , il 34 marzo 4873, Si è quindi 
avuto un aumento di 93 nel loro numero, di 
503 milioni nel loro capitale nominale e di 
296 milioni nel loro capitale versato, Questo 
aumento non sì è ripartito nella stessa wi- 
sura per tutto il periodo da me esaminato. È 
stato tenue ancora 6 pressochè insignificante 
nel primo semestre 4874, in cui s'è limitato 
4 4 Istitati con nemmeno 3 milioni di capi- 
tale; cominciò nd accelerarsi nel secondo se- 
mestre di quell'anno, in cui fu di 34 Isutut 
con 249 milioni di capitalo; si rallentò ab 
quanto nel secondo semestre 1872, in cui 
l'auuvuto è stato di 47 Istituti con 66 mi 
lioni di capitale; riprese nuova celerità nel 
primo trimestre 1878, în cui fu di 24 Isti- 
tuti con un capitale di 88 milioni. 


Ques' incremento degl' Istituti ordinari 
di credito è veramente considerov: 
è vero del pari che gran parte delle nuove 
Società bancarie furono promosse.e costi» 
tuile da altre Società della stàasa specie, 
le quali ne possiedono ancora in grandia- 
sima parte le azioni. Così il medesimo ca- 
pitale costituisce non di rado quello di 
parecchie Società. Anche lo svolgimento 
degli affari è stato considerevole. Deve 
però ripelersi, rispetto alle operazioni dei 
Nuovi Istituti, ciò che è stalo detto dei 
loro capitali. Una parte delle cifre relative 
ai conti correnti, agli sconti ed alle anti- 
cipazioni, rappresenta soltanto rapporti di 
debito e credito fra gli stessi Istituti. Giova 
però riconoscere che molte fra le nuove 
islituzioni furono accolte con favore dal 
pubblico e recano ragguardevoli aiuti al 
commercio e alle Industrie. 

Lo emissioni non aulorizzate degl'Istituti 
ordinari di credito ascendevano il 31 marzo 
ultimo a 18 milioni di lire, somma ben 
tenue a paragone di quelle delle quali 
essi dispongono per le loro operazioni ; 
laonde, afferma l'on. Castagnola, il co- 
siringerli a ritirare siffatte emissioni non 
potrà certo recare ad essi notevole detri- 
mento. 

Riguardo alle Banche popolari, l'oov- 
revole Castagnola (ci dà le seguenti nu- 
Vizio : 


Erano 48, alla fine del 4870, con 49 mi- 
lioni di capitale, dei quali, 44 versati, e sono 
cresciule a 84 il 94 marzo 4873, con 29 mi- 
lioni di capitale e 20 milioni di versamenti. 
| depositi in conto corrente da 22 milioni sa- 
lirono ad oltre 74, mentre il portafoglio, le 
anticipazioni ed i conti correnti attivi cresce- 


sogno di chiedervi un’altra cosa. Questa Uri- 
stina è molto disgraziata poichè ha perduto 
la voce. 

— Dunque avete trovato quella lettera che 
ho cercato invano, e l'avete letta. Dovreste 
arrossire d'avere commesso un allo che è 
eguale al farto. Per conto mio nop credo um 
parola di tutta quella storia. Siete sovisfatt 
adesso ? 

— Tuit'altro; mi rineresce par lei... Non i» 
spedireto qualche cosa, lisa ? Vi assicuro che 
ve ne sareì molto grata — |. dissi. 


pe 
gito con onestà, ciò riesce più difficile. E poi 
supponete, Lenora, che ci sia alcun che ‘di 
in 


costanza per iuform.arvi 
nom poteva 


} 


recherà tro] ve scossa un 
feeredimeno che ne edi fit: 
Totorno alle Società per azioni, più spe- 
cialmente chiamate commerciali e indu- 
siriali, che attendono ai traffici industriali 
© ad ogni allra operazione che non sia il 
credito, è stato ordinato un lavoro di sta- 
listica cho ancora non è terminato. Tut- 
tavia, ecco le nolizio che troviamo nel 
discorso che abbiamo preso a riassumere: 
Queste Società, alla fine del 1870, erano 
299, e il Joro capitale nominale sonsuava a 
un miliardo 6 23 milioni; it 38 marzo 1873, 
Îl toro ntimero era salito a 441 e il loro co- 
pitale a un miliardo e 379 milioni. 
Nou sempre il sorgere di nuove Società 
commerciali e industriali indica nuove in- 
traprese 6 nmosi capitali rivolti al com- 
mercio ed alle manifatture. ma non di 
rado sì formano soltanto per esercitare 
aziende industriali o commerciali che esi- 
stevano già prima, salvo ch’ erano eser- 
citate da individui. Però l'aumento di 
questo Società dimostra che il movimento 
economico lenle ora preferibilmente a 
promuovere o fecomlare in più dire 
guisa la prodazione, 


——_—_—____ 
LE COSE DI SPAGNA 


Nel National (30) si legge la'seguente crr- 
rispondenza da Mudrid : 


testa di un squadrone di 
lancieri. Ma d'altra parte non si dio punto quali 
fossero le occupazioni dello sposo, frattanto che 
Donna Bianca seguiva i snei istinti guerreschi. 
Gli è forse mestieri supperre ch 
fonso lasci a lei sola la cura 
reale? 

Si riconosce generalmente che ques 
signora è una 
probabile ch 
per 
del 
voi nop vi | 
donna Bianca 


il principe Al- 
Mus rare 


brinety, cui è toccata la for- 
tupa d'incontrarsi colla banda di Saballe, nel 
mattino del 14, nei dintorni di Ripoli, pare che 
le abbia dato una graziosa lezione; #2 cartisti 


sarelibero rimasti su! campo di battaglia ; inoltra i 


ci furono fer 


e prigionieri. Del rest 


Ma da parecchi giorni si era iucertì di lui 
temeva che i suoi soldati, non che ric 
gl 


die Cabrini) 1 smi fortunato ino nd da: | CORRISPONDENZE ITALIANE ; 


Sventoratamente non sì può fare il più piccolo 
assegnamento supra una seria offensiva dell'eser. | 
gito di Catalogna, a cagione della 
sidisciplina. — 1 soldati 
uni € rapine, 


rele conoscenza degl: incendi ordinati 
dal curato di Santa Craz. Questo santo unmo 


ee 
Non può cagionarvi alcun sanno il sapere | 
fuanto_sve 


- | 
rinunziare 
saputa conservare meglio del suo denaro, (Qu 
sto fa im Breve scialoquato dl secondo urto, } 
il quale l'aveva sposata pei quattrini non p 
amore, come pretende 


— rispos'ella com voce irritata. (comincinte 
tormeniarmi per farimi parlare, e eco che | 
salta fuori la verità. Ora sapete quello che 
ho a dirvi, Lenora ? Non venite più a par- 
larmi di Cristina ; essu è morta per me. © 
voi stessa dovreste aatenervi di. pens id 
una figl mo cose che uou con- 
fiuvane. 


Ù 10 alla testa d'una 
Elbeso, quintangue elle arie razione, 


» Nome sone pr chi 
aveva passato la vita senza conoscere parent 
E nel pensare a lei, mi creava nella fantasia 
una cantante ideale con tutt: le bellezze li 
pregi d'un astro.... ma poi mi "edeva co- 
atretta ad eliminare non poche sublimi qua- 
fità rammentandomi che dovema avere pas 
sati quarantadue anni. 


. | riosa che us 


grido di: 


Gi' insorti presero posisigno-@ì nile Gi 


fede sì diedero alla fuga, lasciando sul terreno 
28 morli, 29 feriti e 40 prigionieri. Le perdite 
dei soldati furono lievi, © il governatore militare 


tà st etimpo 


dei giorni an- 
Jecedenti ; ma quanto durerà questa calina ? Co- 


ne lodò moltissimo }: <ondotta 
di battaglia. 
Oggi Madrid è un po' più cal 


loro che se no possono andare continuano ad emi. 
grare verso il littorale e ad imbarcarsi 
Marocco 0 per la Fra ù 

Mo, che non asvira ad imitame in gent 
orella iberica, 


ne sonv partiti, eccetto il geneî 
cred:talo ufficialmente 


Nei palazzi delle Pegazioni num ci sono più 
che dei semplici incaricati d'affari col personale 


dello cancellerie. 


Scrivono da San Sebastiu 
all'Ind. Belge 


progetto che il signor Castelar prese: 
Cortes 0 lo cai principali 
La Spagna sarebbe 

Uno di questi Stati compr 
tre provincie basche, Alava, 


ya. 


Gli abitanti di queste tra provincie basche sono 
na riunione alla Navarra, 


allarmati all’ idea 
che possiede meno privilegi 
Navarra, al contrario, desidera quest 
zioue per facilitare sl commercio 
dott pei porti liberi dei eusi vicin 
di Madrid dovrà 
guanze che gii 


che la repubblica voglia porici. cifesa 


Cruz, Don Carlos, l' affermano nei lo 
nei proclami. 


elle dopni 
istato di gravidanza — sono di È; 
ino Refrontolo ; tra i feri 


messa ebbe 


rovine, 


giugno : 
| fi pasrano che a Battaglia !a gente raccolta 
tel tempio al momento del terremoto, presa 
pauico, cercò scampo nella fuga, ma ‘il_ pr 
che effiziava, salito su! pulpito, disse due parel 
per ristubilire la calma; tuttavia, nell'accal 
alle porte, qualche donna riportò del 
| os. 


A Conegliano furono danneggiati parecchi fa 
bricati: fr il campanile di San Roc 
{ una casa sottostante e il Palazzo del tribun 


1129 gioguo 
| muto fu avvertita anche 


Na, 30 giugno. — Lo elezi i 
sono riuscite in ran parte favore 
voli al partito clericale. Una buona metà de 
nuo eletti è di colore esruro; però tutta per- 
soue labbene, possi 8 rispet. 
tati, fra cu rsoni 
Hl ente 


atte 


leggio, iquasi capo e 
dle vincitor 


vm alla 


——__—_ _—————+— 
u 


Uualiro settimane dopo 1 
grave dolore che avesse 
giovine esistenza. Isa 
padre mi richiamava presso Ji sè n 
domani bisognava partire per lu 
ico lasciassi quei cari tuoyhi 
e mi separsssi da Enrico, da Spitz e da t'nti 
oggetti amati sorebbe difficile Îl ripetere, 
nen ci fo rimedio, e dopo avere. visggiato 
un' intra noite » parte del orno seguente 
in istrada ferrau, ecc.ci Hex ed io cor nostri 

gogli in uni carrozza di pizza alla por 
del gran magazzino di sementi di Firma Fiat 
dio al N. 64, nella città di Kvanfort 

It non voleva sulle prime lasciarci 

de ‘trata Spociale nella 
per la casa dove dimorava il 
dolore Di Sassen. Una signora. nell'atrio 
venne in nostro soccorso , e si andò inziazi 
no: dee coi facchini, finchè una voce impe- 
va da una finestra del piano 

terreno domamiò duve andavamo. 

Iticonobbi tosto che quella voce sppartenevs 
al signore in cappello brano che un mese 
prima trovavasi coi due altri sulla cima. del 
tolle della landa, ed io mi nascosi dietro 
lisa senza guardario. 

— Andiamo dl dotiore Di Sussen — ri. 
spose Ilsa. — Possimo passare di qui? 

Pare che quel signore assontisse, poiché 


in 
a 


Monza eslere #0 
le Niekles , ar- 


, 25 giugno, 


si preoccupa molio, nei paesi baschi, del 


sani 
di queste inentagne. Le bande fanno Joro credere 
loro 
fuoros e alla loro religione. Dorregaray, Santa 


ma le- 
sivne al braccio. Due sarebbero usciti illesi dalle 


Leggesi nel Giornale di Padova del 80 


testi d'irregi soble consulazioni, i 
gro, dei partiti vinti. 

Spiacque si 
climorosa del cav. ov 
designato a succodere 
all'avv, Terdini. 


Guglielmo Roi 
ella carica di si 


mon comnne , caratiero freddo e poco 
vole, ma rispettato per rettitudine © 
solto ogui aspetto di tenere le red 
nicipio. 
le 
lettere 


la nostra R. 


+ wezioni riunite, sotto lu presi 
mm. Carlo Malmusi, per vccuparsi 
questione universitaria. Aperse la torna 


di Modena. 


per l'istruzione. Il Grimelli ric 


dal Sandonuini, e il governo del ite ra; 


sentato dal conte Mamiani, per la cons 
zione del nustro Aleneo. 
Pronunziò quimli un discorso sull’or 


nato 
dell’Università, al professore Raisini 
D. L. Vischi, preside del Liceo, il prof. 
gona dell' Osservatorio astronomico, c 

mente si acklivenue alla votazione di un 


nuova manifestazione al governo del Re 
cliè sia conservata incolume l'Universita 
vlenese. 


giugno. — | gravi prov 


del malcontento, specialmente in 


sento delle fiere © dei mercati, 


vano in massima le disposizioni del m 
4 e quelli che auche non Le approvano, sia 
chè le credono soverchie 


co l'hanno dichiarato du 


ben cumpetenti ; comu vi si sr col 

L pito, è cià che non 

Gp fa erelute svoradic. ‘uno fe 
chw si sporgono: chi lo di 


contadini che ritornarono pei 


ibra 
traverso la porla, c 
stogiardino. 1 miei ucchi, avverzi all 
fore verde bruno della land col suo 


sami 


i vari colori che si stendeva dinanzi a 
M'era impossibile li coneo 
massero queli 


assieme de 
liverse dimensioni , ed io restai 
gliata che la fantasia uinana fosse capa 
ventar ie d' tI 


sciuto, che 
a quel momento m' esa sembrato così fe 
brutta @ polveroso. 


il ronzio delle api ed il canto di 
sotto gli alberi all'estremità del giardino 
terrompevano il. silem 
sopra ua ponte in ferro 
de 


quell fiorito parterre da un terreno 
mente ornato di begli albeci, 
terreni erbosi. 

Appena passato il punte fui assatita da 


scappare sul colle della landa , 
in fretta dictro alla ua compagna per 
farmi vedere. Ma poi sppartero in vista vi 
giovani vestite con grande eleganza, 6 


esperienza e generalmente stimato e 
i . Rasti dira 


la rit.ngo impossibile, quantanque si parli di 
fur annulluro le nuove elezioni con futili pre- 


buoni la sconfitta anche più 


L'unico scampato ai naufragio de' magxio. 
renti di parte governativa è lex-depulato 
Clatidio Sandonnini , giareconsulio di merito 


el ma 


Accademia di scienze, 
‘d arti tenne un' adunanza stenordi 


Morevole presidente esponendone l'oggetto, e | Corse voce che a Portogruaro fosse morto 
prese quindi la parola il socio prof. Sbarbaro, { suche un ricco signore di coléra, ma pui si 
dl qualà lesse un smo scritto i seppe che mori di Ufuidea, Non è che io vo. 


fra le 
quali, untoralmente, sarebbe compresa questa 


Dopo lo Sbarbaro lesse un breve discorso 
il signor cav. prof. G. Grimelli, già deputato 
al Porlanento © collega del Farini durante la 
dittatura del 1860, nella qualità di ministro 
che Mo- 
dena era allora Università di prim'ordine, € 
citò la convenzione stipulata fra il Municipio 
di Modena rappresentato doll’ avv. Parenti & 


mento generale dell'istruzione il signor se- 
Siotto -Pintor; parlarono ii rettore 


dine del giorno letto dall'llustre proî. Paglia, 
col quale si decise che l'Accademia farà uns 


inati dal ministro dell'interno per la 
sospensione delle ficre 6 dei mercati in tutta 
la provincia di Treviso, in seguito ai casi di 
cholera che vi sono avvenuti sullevarono nel 


di esercenti che vivono appunto del 


unali non vi hanno alcun interesse appro- 


sin perchè le st 


prime 


uFpureo, rimusero come abbagliati dal mero 


li rumore distante d'una cascata d'acqua, 
uecelli 


Poi traversammo | gettato sa di me uno 
fiume, che di 


cespugli © | ripessa della Landa! 


nina ti n n " 
specie di terrore, discernendu a piccola di» scalza per d 
siaoza, tra varie voci femminili, quella stessa 


Fisata del giovine signore che m'aveva fatto © 
8 mi mascosi 1 


pagna a frolte dall’ Ungheria, dove avevano 
emigrato pei lavori sulle ferrovie ; chi ne gentà 
catga 6a dig treppa i ingri cd'eamo 


zimo, cioè 12 canoni vescovi © 12 canoni; 


chi ancofa incolpa un chi- 
stracci che diceti seero lungo 
la Livenza, Ma nulla v'ha di certo sulle 


esso si è limitato a due 
Motta, Tu luoghi palidosi, 
in un parse di febbri palustri e con forme 
violente e di contagio. A Carbonera, 1 cinque 
mstri da Treviso, vi fu ma taso che parve 


di a 


duo casi a Melma, a tre 
chilometri da Treviso, e tniti nefia stessa 
mche è Castle il motbo colpi più in- 
dividii im uma stessa case, 

Ad onta del caldo the in questi gimeni è 
graude è delle comunicazioni libate da paese 
l morbo è fermo, stanziato in quei 
su annunziati, ove pare che le 
sondizioni locali lo favoriscano bon meno che 
Va personali. Mi si assicura infatti che quasi 
tutti gli individui colpiti finora a Motta erano 
poveri infelici, mal mutriti di fracide farine, 
© male alloggiati sulle paglia în umidi abi- 
turi, @ molti di essi già pellagrosi in secondo 
st 


indaco 


sua quola alla Banca 
delle sue addizionali 
vee retin: e nei prosimi gioni di 

laire al governo il 
addizionale. La perdita total 
sarebbe lutto al più dell'4 o ò 
pitali riuniti. "° sana 


pince. 


degno. 


lenza 
della 
la l'o- 


che il coléra non porti vi 
i signori ben nutriti e bene oftoggiati 
voglio solo mostrare che finora essu inferi: 
sce colà dove trova nella condirione dei luo- 
ghi e delle persone terreno propizio. Fatal- 
mente v'è una tendenza a vedere da per tulto 
colèra, e ier l'altro un falso caso a bordo di 


Alla Camera 


Rie dei lordi nella seduta del 97 


ci uto gettò lallarme in° Venezia; ab- f tato del prese nella scienza, lets 
bandonati i bagni, partiti molti dei forestieri, [#Mtî 
cou immenso danno della città che ha fatto | LORI Granville in nome dei governo si op. 


Pose a questa mozione dicendo che la creu 
susciterebbe difticolià 


grandi spese per la stagione dei bagui che 
Quesl'anno promeltea straordinario concorso. 
La cifra lolule dei colpiti dal colèra ssrebbe 

40 già morti, 8 guariti ed 8 in cura ; re- 


Dopo breve discussione ha proposta venne 


pre: | lativsmente ai colpiti la mortslità è grande, | M®SS® ai voti e respi 

crve- | ma in sè stessa non è gran com, e ben | L'Undipendence Belpe ha da Calcutta, 28 
senza confronio maggiori danni ba "fato 10 |< Notizie ricevute dla È i 

ilina- | scorso anno il vaiuolo. È più il genere del culi aqui irgrrieraaa 


che gli olandesi offrono agli accimesi, per ter: 
Minafe pacificamente la loro vertaazs, di ju 
gare il costo della moschea incendiata e lr 


le che fs senso, che nom sia il danno ef- 
fettivo della mortalità. 


- | Oggi per esempio nea è deunziato ehe un i chiedone i 
PA: | solo esso ia quel di Motte, ma alt tdi part nia "ma tai chiedono ia cambia 
final- | rato gravissimo. Ogni di intanto si gundagna 


4 NI sultano Festerebbo indipendente « gli 
andesi prometterebbero di non ingerirsi ne. 
gli affari riguardanti la religione maometiane 
nel regno di Atchin. 


or- { sulla stagione, © negli animi, come abituati 
si va formando la speranza che resti conf: 


quei luoghi. Anzi propriem: nte, dove 


per- | meno < Delhi è tranquilla. 

mo- | si è qui, © veramente nel capoluogo e negi 
altri distretti della provincia la salute è —T—T—eee—___- 
ti italo ed endo state ese le 0pj 

vt fe e ite Poter [ ATTI UFFICIALI 


tivo che si presenta 
buono per i racculti, 
la situszione si farà migliore ; poichè gran 
del male vuolsi attribuire »ì cattivo 
‘nto delle farine guaste dalle molte 
del passato sutonto. 
a adanque la situazione avesse a 
farsi migliore, il ministero dovrebbe ritinare 
quella il'sposizione sulla cessazione .lei mer. 
cati e delle fiere. 


———_ 


La Gussella Ufficiale del 
contteno : 


1. Legge in data 23 giuguo, che sutorizza 
l'iscrizione dell: somma di L. 1,140,206 10 
nello stato di prima pre n 
pel ministero delle 

2. Leggo in 
la spesa 200 
provvista di effetti mobili occorrenti a ire 


2 luglio 


quel 


ioloro 


mano inutili el inefficati , nen ardiscono di SA. eno ha È 
quamersi lo pispunssbilià di conbaterie. | NOTIZIE ESTERE Testaccio lachic a Jo ele 
Esse farono forse: esagerate, come si fa oss: oo! iraso d'ischia. la ponte 
gerata la notivia diffusa e l'apprensione che l È o > la provinci 

i mi giova quindi deteriminore i fatti  ! diecinove accusali pri disordini succelati 


lv 29 inaggio, che riconosce a- 
lienabile il fond» demaniale del comune 
Spezzano Allnnes» in Calabria Citra, denomi 
mato Carlo Curio; 

i. decreto su la 
Società di pisvivoltura italiana, sedente a Na 
poli, e ne approva lo statuto con modifica. 
rioni 
G. fi. decreto 29 ma 


a Htivesaltes, il 29 marzo scorso, furono as- 
solti dal giarì e ricomlotti in trionfo a Hi 
sultes 


Un decreto inserito nel Jovrmal Of 


iti punti il decreto 
coma il nuovo de: 


1 al- | esse c'era precisamente it signotino Claudio, 

- | Una di esse, additando Ilsa, diceva ridendo: 
uni. | — Quella deve essere veninta fuori dall'arco 
fiore | di Noè, 

Difaiti portava un cappellino che doveva 
essere stalo alla moda vent'anni prime, che 
lisa nun avera mai portato nella landa, dove 
la parola moda rimaneva assotutamente sco- 
nosciuta. Ad un tratto fai molto confesa di 
veileruni circondata da quelle signore, vestita 
dh lana nera, co degli scarponi a grossi chiodi, 
col cappelloue in von mano e nell'altra il 
biunco collare che si era staccato, 
| — Oh, ta piccola ringara* — Esclnmerono 


“7, Carina, è piccola, ma superba. — Che 
ne dici Dagoberto $ = fl dotto ha famiglia, 
€ questa piccina è sua figlia, 

— Impossibile! — replicò il giovane sor- 


preso. 
=— E che l'è di straordinario? — Interpow 
Tisa. — Crede forse che se te 


me, 


— Beclam Carlotta con un 
Fepresso. — Vittima sfortamata!... È 
Proprio vero che la principessa abiterì” con 
suo padre? 

— E dove abiterebbe altrove? — dumandò 


1, | due voci al tempo stesso. 
A eso ni Ilsa, che mi prese per la mano per andire 
loro lisa molto offesa. — Questa è la ‘figlia 


del sig. dott. DI Sassen 
tn quella sopraggiunse il signorinio, il quale, 
sguardo, ridendo, è 


TI signorino Clsudio volle gentilmente mo- 
strarci la strada, n ombreso 


ia ci rovente le Relo na ee, datto 


Laser Saltzino moderno che, ergendosi in rim ui 
0 lino agri, guarda chi vert... La Prin | otto ie fa cai specchieva 1. pit, le 


architettonici, mi fece 


lucertola colla corona di principeme. Gre mat 
può condarre quila piccola venditrice di perio 
ate "ho end peri n ria pd sea e 
arie ho ven ; sa bene 

600 suoi talleri per terra. Lea 


ll 


i 


modlificani 

tardi di d 
IR 

medificasi 

rele della 

della sede 
8. Nor 

ed în qu 
9 


di 
lità: nelie 
strali. 


Questa 
una folla 
Ranea Po} 

è per 
di PS 1 
eta inotil 


cambio, 
Uno ba 


giorni dr 
grave inco 
0 momen 
coni di per 


n Viet 
santo Padr 


"gli ng 


fetvinio ind 
Notono Pa 


den è stai 
alla Carte di 
Traltavasi 
aassinio di 
è umiridio 1 
tnena, comu 


zie è Filomer 
Vostoro eci 


dalla Corte d 
dell'ano sco 
pet motivi ali 

feri si pre 


armi per el 
sona è cui 
fili accnsai 
rione anch 
“accasa fi 
gente ilal co 
PM 

Ardue era 
ato l'ogna | 
rara vbilità 


| accise da pr 


seppe metter 


arcostiane il 
cire favore: 


amplice 
Ignazio li 
mi sli lava 
aeqa a Ls 


Gli studen 
etl'Usimersia 
prot 

a clurot 


mel qui 
attori, anehe 


Un di 
inzio che ie 
1 ae coil 
all'anta A 
+ vntenti avi 


di abilitazione all'insegnamento della contabi- 
Na nelle senole tecalche, nocmali e magi 


cirali 


CRONACA DI ROMA 


Uuesio mallina miéatfe, come al solite, 
na folla fissai compatta stiva alla porta della 
Ruuca l'ofolire Opera. mpettamdo 

li 


tino tesupesta di Gschi, urli e impertinenza 
Logni genere è venuta appresso all'anmanzio 
, « taluno consigliava la folla a tali 
che un di 
ondurlo in 


atti, 
tone 


rav: incomodo i che da 
un momento all’altro si aspettavano qualche 
vasi di peggio ili quello che fortunatamente 
mon è acerduto. 


« leggeva a nome di tutti un hreve ma 
ervilo indirizzo il commendatore ary. Marco 
\ntunio Pacelli , sostituito del ministero del- 
interno, al quale il S Ire ricpon.deva 
un la consueta benignità cordiali parole. 

- Ebbero l'onore di essere ammessi all'a- 
lieuza sovrano anehe molti de' più vstenti 

ali fi 


vere S. E. il ininisira del Chili e la sua con- 
otte. » 

Jeri è stata discilsna una causa gravissima 
alla Corte d'Assise. 

Trattavasi di un daglice resto di sing: 
assassinio «li uu tal Quattroziocchi di Veroli, 
« omicidio mancato della moglie sua Filo: 
uena, commesso a Veroli il giorno di 8. Gio- 


Togso. — Tirino, 
#d E 


— Questo discorso fa letto dal cavaliere Porri 
in occasione della solenne distribuzione dei 
premi nell’ 


casione così 
La 


fruito il nostro rinnovamento intellettivo e mo- 
rale. Il qual 


educare le classi medesime. E di vero scopo 
dell’istrazione non deve esser altro che 
di somministrare stromenti e mezzi al 


cui altendono, ma a tem. 
perarae altresi gli amimi per modo che si 


l'animo, © che sono.il balamo salutare ende 
è imperito agli insegnamenti del tutto positivi 
di corrompersi, vale a dire di rastrisger 
nella cerchia delle utilità più iunteriali # 
Tette, senza tener conto di quell'altro, che 
man si traducono, ia ni, ma in scgui. 


Amadag: 
siotd.aumento .d'all pensieri © di senti- 
menti i. 


A questì concetti s'inspinì il prof. Pozzi 
net suo del discorso, che si potrebbe dire 
portuno commento a una sapiente sentenza da 


e fidati 
@Uericnzà, Fra emi 


Pari favori. ela 
dw0i stadi © dl had 

santata (agli: che-si 

'uel. perire lla 

sudio della lo- 

giea e della grammatica generale, cha fu molto 

lofiata dal Tomninseo ‘pet 4’pciante delle os- 

sérvazioni e la proprieti del liaguiiggio. Ma 

Aabent sua fata libelli, «a al Pozzi non sori! 

d’ottenere che cotesto suo libro fosse am- 


tempo inai di gettarvi l'occhio sopra. Più for- 
tunato egli fu nei suoi lavori 
snuuo molta voga, e dei quali fece 
di lode il Correnti in quel suo 
stupendo dl " 


che non si lasci sfuggire occasione di rex 
dere il dovuto merito a quei modesti inse- 
gnanti, i quali, logorando la vita uelle scuole 
e negli studì, non ne menano punto scalpore, 
esi contentano delle compiacenze del dovere 
rigidamente adempinto 

Acme Marmi. 


—————_—_——& 
Soma Forense Parri Vari 


dama mella Gazzetta di Mantova vel 
fugno : 
derreto 36 corrente il 
0 giustizia @ dei culti ha ordinato ele 
sollo la mana regia l'ameninisirazione del 
ario di Mantova, nffdandola al R. Economato 
urieraie di Lombardia 


Nelepera. — Loggesi netta Gezselta di 
jenova del 210. giagne 


La a deplorare un parziale 


radiotti im arresto aicu 
che tentavano d'impedire ad altri muratori 
vorare, 
RemeBernza. — Leggiamo nella Gus 
sette di Genova del %) giagno 
Ul rimpianto cav. Petro Badaraoeo ha «uggel 


nentemente caritatevole e genera 
del povera, legando L. 10,000 a favore degli 
Asili infantili di Genova e 1. 50M 
Chiavari. 


verso i figli 


_ mo nella Lombardia 
di Milano del 10 giugno : 

Alessandro Manzoni era socio navi 
ros dente della N. 


Mo la sna oporosa esietenza con um atto emi È 


a quelli di È 


L Minghetti l'offersa al conte 
dra 

Oggi è 
teceltato. 


pia; L'IN QC 
Na sparsa la vocé che avi 
di Firenze ci assicn- 


radb (dipl 

& voluto esaminare la 
quistione delle speso militari e pare che 
nou si trovi d'accordo col gen. Ricotti. 
Egli avrebbe perciò ricusato di far parte 
del N 


. Minghetti 
avrebbe la presidenza, ma anzichè il por- 
tafoglio degli affari, eslori , prenerehbe 
quello delle finanze. 


Si sono falto oggi istanze all'on. Vi 
sconti-Veuosla perchè conservi il portafo- 
glio degli affari esteri. s 

All'on. Biancheri, presidente delfa Ca- 
mera, è stato oggi offerto il portafoglio 
della marina. 
m. Lanza è rimasto a Firenze, per 

suo concorse all'opera della rosti- 
tuzione del nuovo gabinetto, che si spe 
rava potesse assar condotta a termine oggi 
Slosso, 

Probabilmente egli, l'on. Minghogsi 6 il 
mioistro Ricolti s ritorno a Roma, 
domattina. 3. 


L'on. Pisanelli, ch'erasi recato a Napoli, 
è sialo iersera invitato con lolesramma 
i a Firenze. 
sisterebbe perchè 
io di grazia © giusti 


Hi il portato 


Laglio, are 40 pon. — Finora won 
risalia che nè l'on. Viscanti-Nennata, 
nè l'on. eri, accellino ontrare 


Independence Belge del % piuguo, dupo 
aver riferilo l'incadente diplomatico sbriv tra 
{dl nunzio pontificio e îl ministro d'Uatis a 

Bruxelles, del quale abbiamo ieri dato i par- 


Licolari,, 
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ROMBALDO GIOVANNI, Gerre. 
BILRARIA MORTRO e C— N. avvisa 
SOVETA 


BACOLUGICA NAZIONALE 


ITALIANA 


Vedi annunzio in quarta pagina. 


——__—_—_—r__5 
Società Edificatrice Italiana 


AVVISO. 


Si provbugolo i portatori di Azioni che sì 
$° loglie prossimo verrà pagato dl 
del 1° sesaesane 487.1 im L. 4.50 Coqu 
Al 6.00. d'inlergse annuo acanto dalla succ 
di fon tuobile) resto i seguenti istiuuti: 
Tese, lanea ikalo-Germaniea, < È 
piA mica, «ede.di 
Roma, 


Buca Nalo-Germanica | (Direzione 
generale). 


vanni dell'anno 1871. fui eltata del Chapini « che mon è da sperifi- 
firano accusati come autori i coniugi lgna- gare l'uomo iootale al o, macalin. » 
zia è Filomena Roccatano. iò egli, mentre accenna el bisogno im che 
LI n a morte A nor di valenti mi è 
io i operai persuaso che Bia 
mali, | maggior bisogno. di bea! cittadini, s che 
di forma, a ta sentenza.’ | solo dall'aver questi sarà posta in grado d'a- 
Teri si presentavano diferi da ue giovani | vere anche quelli, e d'averli tali che rechino 
svtoeati, i rigaori 2lemente Mezzogori e Fa- | veramente in atto quel rinnovamento intel- 
“etico Pugno. lettivo @ morale, di che è sì 
1 risultati del dibattimento farono assai | siderio e la speranza si vi 
gravi. per gli imputati a merratalio per la {reso professore sta solo 
rlonna 8 cui attribuivasi la parte princi scende a' particolari, ed 
dell'ordiuamei 


Valla Corle d'Assise di Frosinone l'8 
dell’anno «corso : ma la Corte dî Cassardone, 


sui generali, ma 
entra a discorrere 
l'istrazi 


quelli che an- 
sente dal cav. Rutiliano , rappresentante del | potrelibero introdurre a conseguire 
3. M | ch' essa aiuti veramente 1’ educazione popo- 
Arduo ara il compito della difesa. L'avvo- { lare. Alla quale ben si vede ch'egli ha ri- 
ato Pugno parlò per il Roccatano con quella | volli Uuti i suoi pensieri, tutti i suoi aff 
rara abilità che tutti in Jui riconoscono ; | per modo che sale, nel dirne, a quell’eo- 
escluse la premeditazione e l'omicidio fu ri-quemza che è la vera, perché esce dalle cuse 
o semplice è improvviso. i e non dalle parole. Ne sian prova questi due 
L'avs. Mezzogori arringò per la dontin, e° Travi del sno nobili 5 
#ppe mettere eloquentemente in luce'tutt: | 
arcostampe del processo che le pot 
ure favorevol ‘i 
a x 
ia dalla sua libertà avrà colto 
moglin:ati liu .{ « diemio preziosissimo frutto; oh! allora si 
+ a 10 anni della slessa peno. | «che polrà presentarsi al Signore delle Na- 
| « zioni e dirgli: Tu mi desti cinqua talenti 
È « ed io te ne rendo dieci .... il lavoro, 
7 1_e come gli un Mmpo nelle nostre fibre :î1% > 
< il'nostro titolo di onore; ricordinme 
'j cche il davoro, mom guidato dalla scidu a, è 


fatica che fratto, pure 
a chirurgica, ed îl prof. Lu questi; vini 


rettore della Clinica sililupatico, dettarone | 
lezioni, hanno loro pres 

220, nel quale si angurano di 
ciun, anche nell'anno avvemre. 


la famiglia e lu patrio, è une luce 


1 ce nocide la società. » 
È da sperare che questo discorsa raero- 
| manderà viemeglio alla pubblica stima? pro 


10, Gousonodlussi , che va (ra i nostri insegnanti 
le riti. Nato qui in lì 
prera setto iano di 
np 1 a mei 
tune cd gna 
{ sopiame pers bee md a fondo queta #he ito 
vewan i inveznoite, Ai opt, Jopo il 1840, fu 
| chiamato a Novara in quell'Istituto, fondatori 


j lalla contessa Teresa Biliai- Tornielli 
tal 


semi 
bene ehe fu il senatore ti 
ficio Vette classi popolari 


l'a disporcio. tedegrafi 

inzia che iersera, 1° lg 

quella scittà di 'Aeotto- Vaghi 
dl'eueta Li Profito 18 Moratti 
v@eati seibedi eli stola cosigrai 
pei 


USSENVAZIONI METRURQLOGIUHE 
del di A° hoglio ANTA 
(Oservatorio del "oltagio Hamas) 
41 0 è ridotto ‘a > è al mate. 
della ache; è dii, Gi; 
Batvamelio a messud) = 7 


ENTI 
Vuarti 
Rolativa > 48 - Aasolota 11,04, 
vento dominante. Sud nu-pose-sonte. 


italiane nell'Istituto industriale torinesr 
tal del ennio. Seampre eamali-s20at: 


qrar di presepio di trova, Non"3" ras 


fra, galla ua gua psico che sofa | 


(NOTIZIE ULTIME 


dat primo giorno ‘atibizuo prevertuta , ri- 


Accadenua di scienze di To- 
me di esso, nella seduta del 
tà di voli fa proclamato 


«È possibile che 

+ basta che esso sia 
più riprese, perchè si revochi 
i ehe fa del nuncio dei Papa il decano del 
corpo diplomatico. Questo protocollo, d'al- 


Wait: — lvigiano nel Corriere di Mi- 
Iazo del #° Vagli 


tronde, ha meno che mai ragione d'esisiere 


‘ dacchè il Papa non è più sovrano. » 


per l'importo comples- ! 
da riscoolere da alcone ! 


saldi de ic : DISPACCI ELETTRICI 


rd el denari è cogli 
colletti cambiarii alia Ca: la Banca 
= (AGENZIA STRPANT) 


perde 
ore 2 pom. I 
pf ll agi invece non x potè avere più mn. 
vizio di ini. Atene, 4° — li principe di Giackebourg è 
purtito colla famiglia per Italia. 
} L'«pposizi prepara a provocare una 
muova czisi ministeriale. 
Nelle discussioni sulla Banca di credito, il 
tninislero srestò villorioso con 8° voti eon- 


quale si 
spiccato il volo per Ta Svir- 


— Leggiamo nel Monte Rasa di 
a» 


Al mottino del 26 corr. fu iruvalo scassinato 
il tabernacolo delta chiesa parrocchiale di. Mol- 
Îia. N'era stato derubato l'rtoesorio. d'argento 
massircio, del valora d'oftre 00 lire. Il è 


prefetti. 
Firenze, 2. — La Nucione credo di sapere 
the vella muova combinazione Mingheiti poor 
deri la presidenza e le finance, /e che mog 
nia lontano dalle sue intenzioni di separare 
poi il migistero del tesoro da quello delle fi- 
monza è 

Minghetti, Lanza e Hicobti ‘partono stima 
per Honra, uve si risolverà da crisi, 

Nero Verk, 1. — Oro 445 46. 


— Nella notte dal $i al 26 co 
ignoli, mediatto scassinamonto della Ginestra 
msirarono nell'afirio poatsle di Stopa "e 
tollura d'un mobile vi rubarono: ‘da seemma di 
civea 1100 lire, diicui, 800 ju u.v-(fuella caeena 
ara colà per il servizio dei va 
quanta digli impiegati, a coriomo del quole 
peru prima erasi ordinata all'ofiriale postale | 
Sig. Ionco di non efettuare i coliti. versamenti. 
La g'nstiria prorede, 
Cenne neerelagico. 
Verona del 50 giagno nin 


in quella città l'egeegi 


| 
Ì ae 

SORSE DI COMUEROO 
Titoli 


Prestito frabi. 5%, 
Pen 


{ miro Bosa, 
pel collegio ti 
Cousultore amministralivo. 
Terremeto. — Auch 
scossa ili terremoto 
V n 4° Use Triestino: 
alle ufo Dc minati 4, fara 
così Hù det della durata di 
come, dulatoria, stcsegnita va 
oltoria. » 
ll 


Me 


dass 
si 
i dell'o pqu 


vi 
Vol 


Bn 


Aomanidato giare ‘) 
vendita il (e) 


vat Lo 
{") der agosla — ("") Cupdali itaccatò. 


coltà principale, quella ‘cis mito ! 


fatto uom si rinnovi; ma 
venuto, sperimenta n 
il protocollo 


Pisa, Banca Pisana di 
tesa, Banca di Livorno, 

CORpon Verrà pa to dietro presentazione 

| dei titoli, è all'oto da dovrà ve 

queguiio il versamento dell'8° decimo ‘in 


nie 
L. 85. 
Firenge, 28 giugno 1873 
La Direzione Generale: 


—_—r——— 


OAPIZIO DI SAN MecmiRLE 

Si Pichiadono per l'Ospisio di San Michele 
intraprenditori 0 fo le officine di 
falegname-ebemista, calsolaio, cappelizio e scal- 


pelfino. 
L'Ospizio concede gratuitamente i lcali 
uso delle officine, con obbligo per eta 
contessionario di educare alle rispettive arti 
ghi abenai dell' Ogpinio. 
Colore che volessero cancarsere a 
del bonalicio del ande grataito. per stgbdire 


Al ie ppricra dle p- ppe—d ua 


anticipa. 6 sconto, 


sionale dei mostri e; 
suole doi nti sl 
1 Tio metal pope AR 
ti mibbvvio » Colasiti di lavoro mita sE 
dale 


Per Je allre colilizioni particolari si trst- 
| terà allorquando gfi indivi ricevi na 
4 Pino Gnavenire sIPAmuninisipazione di ape 


| 


la di 

i BANCA DEL POPaozo 

| FIRENZE : 
Sede di Hama, 2 lugliy 0873, 


Mae Vricascar 
Uipizio di San Michele. 


1 dive alla 


| dal tt. Miniero. d'agri 


CI 
ve 


si Sar 


( ld lo 40 det 


+ creto‘ Jlli 2 aprile 4888, n° 4595 © 


Stsinw vignate (aggionio 

ticalo 2°) approvato con R. decreto 
Tibimio- 6892, “è 

i R 


I 


SOCIETÀ BACOLOGICA un NAZIONALE 


: di Sissa: 
Approvata con R. Decreto del 25 Maggio :1873 Pai 
ta aghile 
alto 
l'Tarcdi: 
Mese 
) o. Richi 
Ù e. had 
cin 
Ml buiglicimmsetzto delle pazze indigeno del bichi du sele, LÌ uao sempre più elevato dei cartoni origivari del | Uarste operazioni appoggiate alla scienza ed alla. lungo aopationsà egrogi bicolagizi — 
erp che va ogui anco a farsi grandemente peggiore, ' spinsero in «questi ultii si CE a de e pia Diem Sena Già asili e pa pensi cf SS 
Boca è Bechet, Soir privati sd ccoupari più stimento che pol palo onde ottenere in vs | di qusta nuora itazion, nrvenic che vano sia de ora pope, poiché i protori comiaciaono gi so nai 
indigeno © dalle mmupic Fizzo cielo rode siti di:sama; @ cÎ) com do scopo di provarerii migliori 0: | ia mode da porre ia grade la Società sie d'eftire: fida quest [gio anco di 1aF0RO &è ad oper 
Per di libere ‘Maho «cetra de- 'emuatau itibuto che. paga all'estero, a segnatamente »ì Gis » SaRiasno seme 
prg di fachi, Gibalo che e a e alle porta ila’ colotesle cifra media di 38 di iluiiao Gudutre di qua te Vrassiza ron seme cellalare \confizionato, espressamanie nallinao n. a 
i all'anso 1 e 7 
Me Li tiara pereti di piccola Bocieà è 'dei pri-ati n conero Dal fin qui esposto ognuno si persuade facilimcule dell'imporia: rd seme di questa Società € dell'iamena L) 
militi fe pinague di divento miglioramento, — USI vata Anlaione etcorvse dhe disponi di prati | degne che prò ess procarase al pose, cceopandoni di Maggiormente prosperare e. ferire: um'indistia che i 
caputali tiuwise le fogge di tatti sd a mvatoggio di tutti operssse, Amocinziono la quale potendo compiere convenica- | iù vasta sorgenta di ricchesta per ls mosca nazione. Ma, segiga guilo grandimimo può recare al pueco cas io Ci! 
Amante è scrupolosamente mute le varie-operszioni baculogi he e segnatamente quelle ben delicato fel confeziona» | la matura dello suo imporiuzri noa mea che solide © sicure oparsioni, ttovasi si tempo siamo in condizione dl è Vor 


mento @ per la selezione e conservazione del seme, cho abbisognzuo di vistosa sommo e di ‘asteso ed intelligente | lucri vistosissimi agli azionisti. i 
personale, si ponesse in grado di viDics al pubblico quei prodotti © quelle garanzia che difficilmente. potrebbero | Questi ultiui mou soto topo sicuri di ui tin buoni fratto.imo dei li che vi i be conose 


altrimenti esibirsi. i ui si 
PES, 5 Peggiore ipotesi hanno gui anno ad wa frutto di Lire 20per azione, Ùi 
Fu da ques'o bisogno da tubi sentito, © più volte in cessione dei bacologici Congressi internazionali mauife | " iper ma hanno anche la certa iroaye 
unto, che sorso il penziero di fundare la Ssc eì Bacologica Nazionale labama MS | di wa nou sodi rento dividendo facile pes chiuniae a calcolarai quando si rifaua che dalla sola oparaione mea 
Questa Società è cus vita in modo da cortispondere ienamenta ai principali Lisogni della serica industria. Essa | P"duzione del see, quantangue faito questo con la massime cura © .con i migliori sistemi di confeziomnca; © RS 
rafatti con lo scopo di promuovere @ fasorire l'ineremialo e il miglioramento della bachicoliara e delle n'tre indu. | ‘' *'ezione che pure engono uu non tieve dispendio, si ottieni un utlle netto del 50: per canto. Dig 


ua 0 


stuie segiche 10 lube, ‘1 propone, 
uuezzo di wao siabilimento centrale, di v 


ale che prò esteaderri sino a: 6 milion di porre in uffetto. per 
Sadilome! è siaioni beelogiahe in 


Nessuna Società può recare al paese ed agli azionisti un utile ‘maggiore di quallo che può aversi Aranso 
‘mite mei migliori cantri bacolugici | Uacologica Norianzie lialiawa, per la quale, oltre l'appoggio di tutte lo Società agnarie e di Lai i parcpiep Hal 


s ‘tia a dì sole agomic qpers pe pioli Coui dl Regno, inte quelle operazioni cho occoiono per ‘e | Regno, di cu già ul so intecsni nll'impssa sia, non può mancare i pont partito 
ligunetazione delle ratze indigene dei bschi de nato, di beebi sano, per la | quello uoo meno importrate dei produttori e mogozianti di esso deg pas prepare) gli Spi 
Tifesione dell'azione becelegica e pel commer. io di don aridi puerdniapa e di apparecchi, attrezzi | anche a vantaggio delle Joro indestrie speciali hanno intoroue graadisime ni nice na proget SS Ricotti 
e prodotti pica provenienti dagli sabilimenti propzii 0 da quelli di alti indastici. Soristà destinata « preparare na migliore avvenire al’icdantria serica d'italia ù foglio | 

CONSIGLIO Dr ansprresorraiome:: varia 


bell'e 


Cantoni Coni. Prof. Gogtane, moniro del Consiglio superiore di Acourti Annibale, consigliere della Banca di Credito ltomano. 


agricaltara, direttore della R Seools superiore di ssriclta i | Arconsi Maskme Civ. Art. Ioulgi, presidente del Comisio Agrario se ri cri 


im Monterchi, direttore della b..} 


Milano, vice presidente della Società generale degli agricoltori italinni di Torino, dicetre dell'Emaceni. tilate, gricati mene da Ta conti £ 

eis . Arzivabene Conie Comm. Giovamni, senaiore del | eletto Co Giacomo, membro del Gousiglio superiore di sapern 
Martelli. Belegnini Cav. Ippolita, depuisio sl Parianento, sin- bo seguo, membro | tura, deputato al Parlameni 

daco di Poria-(Csraltica, consigliere piovinciale di Firenze — Vice» del Consiglio superiore di agricoltura, presidente del Consiglio pro- Mosenzza Comm. Gaetame; scualute del regi. bloc 

Presidente vinciale di Mantova. | Pioranzi Avv. Rmigt, possidente — Segreeria. î sudare 

uu 

Condizioni e vantaggi della Sottoscrizione. timoato 

All attu della sultoscrizione (1° Versamento) L. 30. Un mese dopo (2° Versamento) Lire ua mese (3° Versamento) Lire 40. Conforme allo Statuto Sadial tenza 

Le Azioni porteranno dei Coupons semestrali di L. 10 ciascano, pagabili al f° Luglio Pi ri ia Ogai Azione frate 1° 80 Vanno olro ai ditta dell'8O por conto sugli wii cotta 


La Sottoscrizione alle Azioni della Società Bacologica è aperta nei giorni 1, 2, 3, 4, e 6 luglio prossimo. ti abbi 


Le Sottoscrizioni si ricevono presso tulti gli Ufizi dei Comizi Agrari del Regno © presso tutti | Banchieri © | Tacia 
ih Roma alla i Benca di Credito Romano, & colti, 8. bi ca ò e utaritali. i 


MESSAGERIES 


MARKITIMES DE FRANCI: 


Corso, 191-196 — ROMA — Via delle Vergioi, è 
Sépari de Naples Birra di A. Dreher di Vienna: 


Semedi 5 Juillei vapour ALPHEE — capitaino feneré — pour mammmanas di-! fl" 1 proprietari di n è 
recon RESI amis ini AM questo Stabilimeato si fanno un dovere d'arvertire 
gu: LABOURDONNAIS — capiaina Correr — pour ata | Goudroa parifento! h numerosa clientela che nel loro Stabilimento, «itaato net Corso, 196, ha 


Samedi è Juilio, N x 
anmman direciement di pocsado ia for ? (SN aperte delle nuove 
Lund, 7 gallet, vapons IBAOT, ob do la fuse da 500 chevaua, capuaino Bor fee U Sale Interne, elegante: anice 
don — posr mamemznua directemeri. St a dazio b ad wo di Birraria @ Buffet 
| LIGNE DE L'INDO-CHINE " LI = Fiumane aperto fino ullo 2 dope messanolie, © vi st servo 
Lundi 7 Jgillet, vageor AMAZONE de la forca de 608 chevanz, capit. Champenots lelazioni e Pranzi alla carta a 


jur PONT-AANE, SIZE, ADEN, LA MUSNZOR, MASDICA, POINTE | Agno alla Rirrria Corso, 104) Gren Mag 


DE GALLA, SINGAPURE, MATAVIA, VAIGOS, Mona-nono. | NAIGRE PR esteri che L ioni di birra in fusti © bottiglie » domie à 
Gane-mar ci vone-mama. | Rioerima sti È perchè 
R"ENREZERIRI L si UR 

ua passage e fois reser È Api A l'Agonoo do la Lompgue dica 
noli; artmpeno al Cacho moro, RCTÎ, 18 e 6, è Mesi è Mo Ndle, et 2 IO) monian 


è una polvere di tisu speciale preparata ai bismuto e pe 
è d'un'azione sataiare sulla polle, Essa è aderente ed in É 
=" altresì alla earnagione ta freschezza viaturale. È 
rezzo L. 6 con siringa OM.IS FAY. ® — Roe de la Pan, Fang: 

5 senza, aaibi com intrua Sì trova presso tniti | Proftmzieri e Farmacisti d'iloma 


nate LO STABILIMENTO DELLE 2 ACQUE SALINO TERMA! 
mescica, renella, da gotta, calcoli orinarit, ece.. 


LI uti i gioni, dal 15 maggio al 15 selombre, Tetra e mia 8 tear i me sf att 
i — Sala riservai A craità 
fo Pregate a, per ersveralone © Bigliandi. Captain iso Pigna pensi] vali M vaLT bag] 
Tutte io strade ferrate condusono a Viohy é . Prezzo LINA LIV ella 
Li o, Armata dll) 


\udafequezioni. Parigi all'Amminiirazione — Vichy, allo Siabimento tei Venne aperto col giorno 20 giugno 
festivals] "i o 
guisbrità di queso fot tane olizaoo in mollo forme di malate. 


CONPACNIA COMMERCIALE ITALIANA TATURE DaguE, Ve i ad i 
è barba | sonreraamo di Signofi RalneaDi 


SEZIONE PERUVIANA beffi, fav ilo pesa essere utile e comodo ai 
"ire Prezzo dell'allggio, baro, vito a dae pasti a giorno lrolazione + po 


sa È i : , fal cant. 80 pel servizio. 
Deposi lo all'ingrosso ed at mel Stabilimento sarà, come di consanto, assistilo @ diretto da valenin i 
& Corso, o ‘bramamero la per l'alloggto, analis fia Acque, è sp PRI 
‘Sconto ignori i inf pitò, volessero prevenire per | per il mezzo di trasporio 
Italiana incario dell'Agenzia in Itatia per » 
cp dal ntettae conto” «1 Goverto Peri a grosso. incia. devo | degno allo Suabi dirigersi dai retteseritti conduttori. 
sco. cominciano dal #* mnnio 6731 prrso di questo” Sn PA = 


fora tari Li di 'aggo hilog. pese lc 1: por quantità di 18 Ton 
I» 1000 quantità minore di 16 
ui otto per conati e ste coito, posta la uoeeoe ia Sampierdarena, rostand 

4 carico del compratore le speso della consegne. 
avvertono i atori che nom può semre guano vero legittimo del Fori 
LI le estratto dell Lo o delli seduto Cost Sam: 


CANNOBIO {Lago Maggiore) 


STABILIMENTO IDROTERAPI! 


Francesco e Mosa Bel Ne: 


INSEGNE IN FERRO 


__SESDESSI ORI DEV "I MUSA sari 
cififgcitità di Geglielmo Frea. Eseguisce iscrizioni im piuora, doratara © Reno 
orisiali 


non m' 


dei 
LAVORI FEMMINILI 


Ir qualunque gunare 
Opera indispensabile alle madri di Fa: * “5° * dt è pani DI nti sa $ 

52 “miglia, alle Damigelie , alle t n 
E IL GALATEO MODERN@ ©: 
MEZZI! ANFALLIBILI PER DISTRUGGERE COSI MORALI DS REIT “Zia 
GNI SORTA D'INSETTI tecn Pe cs e certo e vata paoli et 
Necivi alle Seni como agli alberi fruttiferi e boschivi, vigue, cam ed Vinggio — lo cantpagna — Al ballo — tx corrispondenza — Ad una co basi) 

A ved lu provincia i saddelti volami si spediscono franci di mediata amento di cent. 18 a 
animali Presso Lire 2. di qugemmo. — Spedire lettere e vaglia all'Agrazia Tebog, ‘ia Caccabove, vioelo Prewo L. 4 50. — France di‘perte colla pista di L. 4 60. pai 
\viundani in.moma presto l'Agenzia A. Taboga; vio. Cacciabeve, vicoto ire o A daga ar Sha cela Ciao tordici 
Posso, 54, che lo spedisce france in provincia contap invio di L. 90. — Tivegrala Jell'OFINTONE diretto do Go Garbo temi priore è veglia all'Agenzia Ai- Fabega, “cio alii 


